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Autorizzazione Integrata Ambientale - Direttiva IPPC

REPORT ANNUALE PER L’INVIO DEI

DATI DI AUTOCONTROLLO

Modello per depuratori pubblici ricadenti al punto 5.3 
dell'allegato VIII, parte II, del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.
GUIDA ALLA COMPILAZIONE

1. PREMESSA

Le indicazioni che seguiranno sono di ordine generale e non sostituiscono le disposizioni elencate nelle singole AIA specifiche per ogni impianto, alle quali il gestore deve attenersi.
Il report IPPC a cui fa riferimento questa guida è un master generale per l’inserimento e la trasmissione di dati annuali di autocontrollo per i depuratori pubblici rientranti al punto 5.3 dell’Allegato VIII, parte II, del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.  strutturato in base al documento tecnico di indirizzo per la redazione del PMC depuratori predisposto da ARPAV e messo a disposizione delle aziende. In ogni caso il gestore dell’impianto è tenuto a compilare il report soltanto in base a quanto previsto dallo specifico PMC approvato con l’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
Il report deve contenere i dati relativi all’anno di riferimento da gennaio a dicembre e dev’essere inviato da parte del gestore agli enti competenti con le modalità e i tempi previsti nell’AIA. Si precisa che il primo invio del report può non contenere i dati compresi da gennaio a dicembre ma soltanto i dati compresi dal il mese in cui è stata rilasciata l’AIA e il 31 dicembre (ad esempio: se l’AIA è stata rilasciata nel mese di settembre, il report conterrà i dati degli autocontrolli eseguiti dall’azienda nei mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre, indicando l’intervallo di tempo nell’apposito spazio nel foglio “Anagrafica”).
Nel foglio “Anagrafica”, oltre alle indicazioni riguardanti i riferimenti formali dell’impianto, il gestore dovrà indicare gli Abitanti Equivalenti effettivamente serviti per l’anno di riferimento calcolati in base al carico di BOD5 medio considerando un BOD5 specifico di 60 gr/abitante giorno (vd. anche la formula riportata nel report – foglio Anagrafica)
Il presente supporto non rappresenta una forma di registrazione obbligatoria e di conseguenza il gestore non è obbligato alla compilazione del documento contestualmente all’autocontrollo eseguito, ma può compilare il modulo soltanto prima dell’invio annuale agli enti elencati in ciascuna AIA.
Il report annuale depuratori pubblici si compone da:

1. Foglio excel contenente una serie di tabelle con i dati dell’autocontrollo che riprendono la struttura generale del documento tecnico di indirizzo per la compilazione del PMC dei depuratori pubblici dove verranno inseriti i risultati provenienti dall’autocontrollo e misurati in base alle relative frequenze. Tali tabelle possono essere modificate in base a quanto previsto dal PMC specifico di ogni impianto.
2. Breve relazione di commento ai dati comunicati, redatta secondo la traccia descritta nell’Allegato I alla presente Guida alla Compilazione.
NOTE INIZIALI:

In colore blu sono riportati i parametri elencati nel documento tecnico di indirizzo per la redazione del PMC depuratori. Tali parametri sono inseriti a titolo esemplificativo e per facilitare la compilazione del report, il gestore si deve in ogni caso attenere a quanto stabilito in AIA.
Le celle ombreggiate in giallo non vanno compilate manualmente perché contengono formule impostate e di conseguenza il valore dovrebbe comparire una volta compilate con gli appositi valori le celle ad esse correlate. Le celle ombreggiate in verde sono le celle correlate a formule.
2. COMPILAZIONE DELLE TABELLE
2.1. LE FREQUENZE DI AUTOCONTROLLO

Le frequenze di autocontrollo sonno state stabilite nel PMC al momento del rilascio dell’AIA. Nel caso in cui gli spazi a disposizione fossero in esubero rispetto alla necessità perché la frequenza di autocontrollo stabilita nel PMC è inferiore al mensile (bimestrale, trimestrale, semestrale, ecc) sarà sufficiente cambiare l’intestazione delle colonne e barrare (Ctrl+B) le caselle non necessarie.
Per quanto riguarda il monitoraggio delle emissioni il report è predisposto per accogliere soltanto due punti di emissione e due analisi annuali, sarà compito del compilatore, modificare come descritto nei prossimi paragrafi le tabelle per permettere l’inserimento di tutti i dati di autocontrollo previsti dal PMC. 
Nel caso in cui gli spazi a disposizione fossero in esubero rispetto alla necessità si raccomanda di non cambiare il formato del report cancellando colonne o righe ma barrare (Ctrl+B) le caselle non necessarie.
2.2  COMPONENTI AMBIENTALI
1.1. – REFLUI, RIFIUTI, ADDITIVI IN INGRESSO 
1.1.1. Acque reflue urbane.
La tabella è predisposta con i parametri di base indicati nel Documento Tecnico di indirizzo per la redazione del PMC Depuratori Pubblici, ma possono esserne aggiunti ulteriori se elencati nel proprio PMC. La tabella del report riporta per ciascun giorno dell’anno una casella in cui riportare per ciascun parametro analizzato il relativo valore. In base, perciò, alla frequenza di misura con cui effettuare l’autocontrollo, frequenza riportata nel PMC, si compileranno le caselle necessarie. 
1.1.2. Rifiuti liquidi in ingresso – quadro riassuntivo generale.

Nella tabella si indichino la tipologia di rifiuto, il codice CER, la quantità trattata nell’anno di riferimento e l’unità di misura (nella tabella è già impostata l’unità di misura in t/anno), relative a ciascun punto di immissione del rifiuto (linea fanghi, denitrificazione..). Perciò se uno stesso rifiuto viene immesso in due punti diversi dell’impianto dovrà essere specificata la quantità (t/anno) di entrambi.
1.1.3. Rifiuti liquidi in uscita dai pretrattamenti 
Nella tabella si devono indicare le analisi condotte sul refluo in uscita dai pretrattamenti. Nella tabella sono indicati i parametri di base indicati nel documento tecnico per la redazione del PMC Depuratori, per cui si dovranno indicare gli altri eventuali parametri stabiliti in AIA in coda ai parametri elencati. Inoltre la tabella è predisposta per inserire i risultati di analisi mensili (qualora previsti), ma il gestore compilerà unicamente le analisi che deve condurre in base a quanto previsto dal suo PMC. per ciascuna parte di tabella si indichi il valore riscontrato, l’unità di misura e il numero del rapporto di Prova (R.d.P.) e la data in cui è stata condotta la misura.  
1.2. – RIFIUTI IN USCITA  
1.2.1. Controllo rifiuti prodotti

Si indichino nella tabella i rifiuti in uscita dall’impianto nell’anno di riferimento (descrizione e codice CER) e la relativa quantità annua; inoltre si indichi nella tabella se tali rifiuti sono andati a recupero o a smaltimento. Utilizzare il campo “Note” nel caso di riutilizzo diretto da parte del gestore (debitamente autorizzato) di rifiuti prodotti all'interno dell'impianto (es. riutilizzo di sabbie come materiale da costruzione), elencarli nella tabelle indicando la modalità di riutilizzo e gli estremi dell'atto autorizzativo.

1.2.2 Analisi dei fanghi da depurazione in uscita se destinati all'agricoltura o al compostaggio
Sono state inserite le tabelle con i parametri previsti dalla DGRV 568/2005 come modificata dalla DGRV 235/2009, in cui riportare i dati provenienti dagli autocontrolli effettuati sul fango di depurazione se conferito in agricoltura o al compostaggio. 
Qualora il conferimento del materiale fosse diverso da quello elencato, sostituire il contenuto della tabella con i parametri e le modalità da effettuare secondo le normative di settore e/o dall’AIA previste per la determinata destinazione.

1.3 - RISORSE IDRICHE
1.3.1 Risorse idriche
Indicare il tipo di approvvigionamento delle risorse idriche ed il punto di misura. Indicare il consumo mensile delle risorse idriche e nell’ultima colonna l’unità di misura utilizzata. Il totale annuo sarà automaticamente calcolato. Nel caso in cui gli spazi a disposizione fossero in esubero rispetto alla necessità (nel caso di autocontrolli con frequenza bimestrale, trimestrale, ecc) non cambiare il formato del report cancellando colonne o righe ma barrare (Ctrl+B) le caselle non necessarie ed indicare l’intervallo di tempo al quale si fa riferimento cambiando la dicitura di riferimento (ad esempio GENNAIO PRIMO TRIMESTRE).

1.3.2. Riutilizzo dei reflui depurati (D.M. n.185/2003)
Secondo quanto indicato in AIA, nella tabella 1.3.2. si deve indicare l’eventuale riutilizzo del refluo depurato durante l’anno di riferimento, secondo quanto disposto dal D.M. n. 185/2003.
1.4 E 1.5 - ENERGIA E COMBUSTIBILI PRODOTTI/UTILIZZATI
1.4.1 relativa al consumo di energia e 1.5.1 relative al consumo di combustibili

Come nel caso del monitoraggio di risorse idriche in questo caso vi sono dodici colonne predisposte per inserire dati con cadenza mensile. Per meglio valutare il consumo complessivo di energia e combustibili si provvede alla conversione in TEP (Tonnellate Equivalenti di Petrolio): si utilizzino i fattori di conversione citati nella Circolare M.I.C.A. del 2 marzo 1992 n.219/F per i combustibili, e i fattori di conversione della Delibera EEN 3/08, già riportati per semplicità nel foglio excel ed elencati nella tabella seguente e nel foglio di lavoro excel “Energia_combustibili”:
	EQUIVALENTE ENERGETICO DI ALCUNI PRODOTTI COMBUSTIBILI ED ENERGIA
(Valori indicativi espressi in TEP primari per unità fisica di prodotto)

(da TABELLA A - Circolare M.I.C.A. del 2 marzo 1992 n.219/F e Delibera EEN 3/08)

	Gasolio 1 t 
	= 1,08 TEP

	Olio combustibile 1 t 
	= 0,98 TEP

	Gas di petrolio liquefatti (GPL) 1 t 
	= 1,10 TEP

	Benzine 1 t 
	= 1,20 TEP

	Carbon fossile 1 t 
	= 0,74 TEP

	Carbone di legna 1 t 
	= 0,75 TEP

	Antracite e prodotti antracinosi 1 t 
	= 0,70 TEP

	Legna da ardere 1 t 
	= 0,45 TEP

	Lignite 1 t 
	= 0,25 TEP

	Gas naturale 1000 Nm3 
	= 0,82 TEP

	1 kWh
	= 0,187 X 10-3


Nella tabella 1.4.1 inserire il quantitativo di energia termica o elettrica prodotta, o totalmente utilizzata nel processo;  indicare il combustibile utilizzato solo nel caso di energia prodotta attraverso tale fonte.

Si compili la tabella 1.5.1. descrivendo il tipo di combustibile prodotto o utilizzato nella prima colonna e il potere calorifico per ciascun combustibile. In quest’ultima tabella è indicata l’eventuale produzione di biogas, il quale valore è automaticamente collegato al calcolo degli indicatori di prestazione nel foglio “Indicatori di performance”.

Sia la tabella 1.4.1. che la tabella 1.5.1. sono strutturate per accogliere dati mensili; ogni colonna mensile è divisa in due colonne, la colonna di sinistra raccoglie i dati nell’unità di misura d’origine (che va inserita nell’ultima colonna “U.M. utilizzata”). La colonna di destra, raccoglie i dati in TEP, per cui è necessario convertire in TEP il dato prima della compilazione: ad esempio se sono state utilizzate 3 tonnellate di gasolio, sapendo che il fattore di conversione è di 1 t =  1,08 TEP, allora 3 x 1,08 TEP = 3,24 TEP. La colonna del totale calcolerà automaticamente la sommatoria dei consumi di tutto l’anno sia con l’unità di misura prescelta che in TEP. Nel caso la frequenza di autocontrollo sia inferiore al mensile, utilizzare soltanto le colonne necessarie, cambiandone l’intestazione e barrare (Ctrl+B) le altre. 
L’ultima tabella è riepilogativa e NON deve essere compilata: infatti è automaticamente calcolato il consumo energetico totale (energia e combustibile) in TEP mensile e annuale.

1.6 - EMISSIONI IN ARIA 
tabelle 1.6.1 e 1.6.2 relative alle emissioni in aria
Nella tabella 1.6.1 si elenchino i punti di emissione indicati nel PMC e il numero di funzionamento indicativo per ciascun camino in giorni/anno per l’anno di riferimento. 

Successivamente si proceda alla compilazione della tabella 1.6.2: nella prima colonna si devono riportare i punti di emissione indicati nella tabella precedente (tabella 1.6.1.) riportando lo stesso codice che lo identifica nelle tabelle e planimetrie dell’autorizzazione (ad esempio E1, E2, ecc). Nella seconda colonna si devono indicare i parametri previsti da PMC, controllati in riferimento al punto di emissione indicato nella prima colonna. Nella terza colonna si riportino i valori relativi ai limiti prescritti in AIA o indicati dalla normativa. 

La tabella 1.6.2. è predisposta per accogliere due punti di emissione, ciascuno dei quali con sei parametri da monitorare, per cui per controlli più numerosi sarà necessario modificare la tabella nel modo seguente:

1. Aggiungere dei parametri: per camini con un numero maggiore di sei inquinanti da monitorare aggiungere una riga. 

2. Aggiungere dei punti di emissione: i punti di emissione vanno aggiunti in basso, in coda a quelli già impostati. Nella prima colonna si devono unire un numero di celle pari al numero di parametri monitorati, poi si procede alla compilazione come indicato sopra.

3. Aggiungere altri risultati di analisi: sarà sufficiente copiare, in coda a destra, il blocco di sei colonne (evidenziate dal titolo con sfondo in viola) già predisposto facendo attenzione alle formule preimpostate.

Per indicare i risultati ottenuti per ogni autocontrollo si inserisca la data del rilievo nella casella ombreggiata in viola nel formato gg/mm/aaaa ed il numero del Rapporto di Prova (RdP n.); la documentazione, qualora non chiesta espressamente o se non è prevista dall’AIA, dovrà restare in azienda a disposizione dell’ente competente o di ARPAV. S’inserisca il valore misurato della Portata nell’apposita colonna in Nm3/h (in questo caso si faccia attenzione all’impostazione delle formule) ed il valore riscontrato nel campo “concentrazione” e l’unità di misura nella colonna “U.M.”  Le caselle “Discostamento percentuale dal valore limite di emissione(%)” e “Flusso di massa (kg/anno)” contengono la formula già impostata per cui si compileranno automaticamente, all’inserimento del valore misurato e del valore limite prescritto.
Le formule già impostate nel foglio excel sono le seguenti:

	Discostamento percentuale dal valore limite di emissione (%) = concentrazione rilevata/ concentrazione limite da normativa o autorizzata in AIA * 100


	Flusso di massa (kg/anno) = Portata (Nm3/h) * Concentrazione (mg/Nm3) * giorni/anno del funzionamento del camino * ore/giorno del funzionamento del camino* 1/1000000


Nel caso di parametri che richiedano unità di misura diversi da quelli indicati dalla formula si provveda a modificare l’unità di misura del flusso di massa indicando chiaramente la modifica o nel caso di modifiche di struttura delle celle si faccia attenzione a reimpostare correttamente le formule.
1.7. EMISSIONI IN ACQUA
Nella tabella 1.7.1. vanno inseriti i risultati delle misurazioni analitiche. La tabella è predisposta con alcuni parametri di base indicati nel Documento Tecnico di indirizzo per la redazione del PMC Depuratori Pubblici, ma possono esserne aggiunti ulteriori se elencati nel proprio PMC. La tabella del report riporta per ciascun giorno dell’anno di riferimento una casella in cui riportare per ciascun parametro analizzato il relativo valore. In base, perciò, alla frequenza di misura con cui effettuare l’autocontrollo, frequenza riportata nel PMC, si compileranno le caselle necessarie, per le altre è sufficiente specificare che ‘non è pertinente’ con il proprio PMC.
1.8. RUMORE
Indicare se il monitoraggio dell’impatto acustico è previsto o meno nel PMC. Quando questo tipo di monitoraggio è previsto è necessario indicare se nell’anno di riferimento del report è stata o meno condotta la campagna di monitoraggio del rumore. Qualora sia stato previsto in AIA di redigere una Valutazione d’Impatto Acustico, sarà sufficiente allegare al report tale relazione. Altrimenti se sono state previste misure nei punti critici nella tabella dovranno essere riassunti i risultati ottenuti:

· il numero della valutazione

· Condizioni di funzionamento degli impianti

· Il parametro valutato

· Valore riscontrato

· Unità di misura (UM)

· Note eventuali, ad esempio nel caso in cui le misure non siano presso il ricettore indicare l’algoritmo utilizzato per risalire alla misura del livello sonoro presso il ricettore.

I valori dovranno essere inoltre presentati e commentati in una relazione secondo quanto previsto in AIA.

2.3 - GESTIONE DELL’IMPIANTO
Tabella 2.1.1 -  Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo

Solo per i risultati anomali (salvo diverse disposizioni in AIA) riportare l’attività controllata, il risultato del controllo, la data del controllo ed un breve commento al risultato. Un commento al risultato maggiormente approfondito dev’essere fornito nella relazione e potrà contenere ad esempio i seguenti elementi:

· significato del risultato e le conseguenze.

· la causa che ha provocato un risultato anomalo.

· i provvedimenti presi.

· i risultati positivi successivi che giustificano il fatto che il parametro è rientrato nella norma.

· Altro…

Tabella 2.1.2 – Parametri funzionali dell’impianto 
I parametri della tabella 2.1.2 hanno una frequenza di autocontrollo mensile ed i risultati ottenuti vanno annualmente comunicati, salvo diverse disposizioni nell’AIA specifica.
I parametri indicati sono i parametri previsti dal documento di indirizzo per la redazione del PMC Depuratori Pubblici , eventuali altri parametri stabiliti in AIA andranno aggiunti in coda alla tabella.
Tabella 2.1.3 - Attivazione disinfezione; tabella 2.1.4 - Attivazione eventuali by-pass d'impianto con recapito nel corpo idrico recettore; tabella 2.1.5 - Attivazione delle eventuali torce per l'eliminazione del biogas
Indicare nella tabella il periodo di attivazione della disinfezione, del by-pass o dell’attivazione delle torce per l’eliminazione del biogas specificando la data e le ore di funzionamento (ad esempio 10 marzo 2009 dalle ore 14:00 alle ore 18:30) ed indicando la motivazione che ha richiesto l’attivazione dei sistemi. Nella tabella 2.1.4 è necessario inoltre indicare il volume scaricato in m3 per ogni evento. Eventuali altre osservazioni sintetiche vanno indicate nell’ultima colonna “note”, ulteriori chiarimenti e commenti nella relazione allegata finale.
Tabella 2.1.6 - Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento, etc.)

Descrivere la tipologia di stoccaggio e localizzazione (codice del silos, indicazione del piazzale, ecc…) e la criticità riscontrata, il parametro controllato o il tipo di verifica effettuata e la data di tale verifica. Nella casella “Descrivere le criticità riscontrate” commentare sinteticamente l’evento. Nella relazione descrivere l’anomalia in modo più approfondito affrontando ad esempio i seguenti elementi :

· la motivazione dell’anomalia 

· il significato ambientale (sversamenti, rotture)

· i provvedimenti presi ed il tempo necessario per metterli in atto 

· Altro…
2.4 – INDICATORI DI PERFORMANCE
3.1 INDICATORI DI CONSUMO DI RISORSE

La tabella 3.1.1 contiene gli indicatori di prestazione di base per l’impianto indicati nel documento tecnico di indirizzo per la compilazione del PMC Depuratori, eventuali altri indicatori in AIA si devono aggiungere in coda alla tabella. La tabella 3.1.1 si compila automaticamente, per tutti gli indicatori pre-impostati, successivamente alla compilazione dei precedenti fogli che riportano i valori necessari al calocolo dell’indicatore..
3.2. MONITORAGGIO DEGLI INDICATORI D'IMPATTO

Tabella 3.2.1. - Indicatori di impatto: percentuale di superamenti sul totale di autocontrolli effettuati per i parametri BOD, COD ed SST.

Nella tabella 3.2.1 indicare il numero di superamenti del limite autorizzativo, per ciascun parametro analitico, e il numero delle analisi effettuate nel corso dell’anno. Il valore che verrà automaticamente calcolato è il discostamento percentuale del valore riscontrato dal valore atteso (il valore atteso è solo un indicatore per il gestore e non un limite prescrittivo).
Tabella 3.2.2. - Indicatori di impatto: riduzione dei nutrienti allo scarico

Nella tabella 3.2.2 va indicato il valore  medio annuo, per ciascun parametro, della concentrazione in mg/l misurato allo scarico. Verrà automaticamente calcolato il discostamento percentuale del valore riscontrato dal valore atteso (il valore atteso è solo un indicatore per il gestore e non un limite prescrittivo).
ALTRE DICHIARAZIONI 

Il foglio è a disposizione del gestore per l’inserimento di osservazioni o tabelle e controlli aggiuntivi previsti dal PMC in virtù di particolarità impiantistiche che non sono state predisposte nel modello di report generale depuratori. Il foglio non contiene spazi impostati per cui è possibile strutturare tabelle, grafici o annotazioni nel modo che si ritiene più opportuno. 
3. RELAZIONE ANNUALE

PREMESSA
La relazione tecnica che accompagna il file excel contiene un’analisi dei dati di autocontrollo annuale e di confronto con annate precedenti (escluso il primo anno di comunicazione del report annuale) che evidenzi i punti critici sia dal punto di vista  ambientale del processo produttivo sia da una punto di vista tecnologico e gestionale e che permetta al gestore di operare al meglio imparando dalle esperienze pregresse. 
Si consiglia l’utilizzo di grafici che mettano in evidenza eventuali picchi di consumo o emissione, e che evidenzino fluttuazioni periodiche della matrice considerata.
L’Allegato I alla presente guida fornisce una traccia di indice da sviluppare adattandolo ad ogni singolo impianto.
Allegato I
REPORT ANNUALE PER L’INVIO DEI DATI DI AUTOCONTROLLO

RELAZIONE TECNICA
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REPORT ANNUALE PER L’INVIO DEI DATI DI AUTOCONTROLLO 
RELAZIONE TECNICA 

	DEPURATORE DI
	

	CATEGORIA IPPC
	5.3

	REFERENTE IPPC
	

	ANNO DI RIFERIMENTO
	20__


INDICE
Capitolo 1 – Componenti ambientali 
1.1 Reflui, rifiuti, additivi in ingresso
1.2 Rifiuti in uscita
1.3 Risorse idriche
1.4 Energia
1.5 Consumo e/o produzione di combustibili
1.6 Emissioni in aria
1.7 Emissioni in acqua
1.8 Rumore
Capitolo 2 – Gestione dell’impianto

2.1 PARAMETRI DI GESTIONE DEL PROCESSO, DEPOSITI
2.1.1. Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo

2.1.2.  Parametri funzionali dell’impianto
2.1.3.  Attivazione della disinfezione
2.1.4.  Attivazione eventuali by-pass d'impianto con scarico di refluo non trattato (o parzialmente trattato) nel corpo idrico recettore
2.1.5.  Attivazione delle eventuali torce per l'eliminazione del biogas
2.1.6.  Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.)
Capitolo 3 – Modifiche tecniche o gestionali apportati durante l’anno 
Capitolo 4 – Confronto con anni precedenti 
Capitolo 5 – Conclusioni
Allegati

· Valutazione Impatto Acustico: monitoraggio triennale

· (altro)

Capitolo 1- Componenti ambientali
Commentare per ogni singola matrice i risultati ottenuti (il totale annuo, le fluttuazioni mensili, significato e motivazioni degli eventuali superamenti, considerazioni sui valori dei parametri riscontrati all’ingresso dei liquami, individuazione dei parametri critici, considerazioni su eventuali risultati analitici non conformi al D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i.)  in relazione ai dati singoli e agli indicatori di prestazione calcolati; commento e ricerca delle motivazioni che hanno portato ai picchi di maggior consumo o maggior emissione, e qualsiasi altro commento si ritenga opportuno.
Capitolo 2 – Gestione dell’impianto

Commento ai dati riportati nel report nel capitolo relativo alla gestione dell’impianto, commenti relativi alle motivazioni delle anomalie riscontrate durante l’anno di riferimento, il significato ambientale di queste, i provvedimenti che sono stati attuati ed il tempo necessario per metterli in atto e qualsiasi altro commento si ritenga opportuno.
Capitolo 3 – Miglioramenti

Il gestore deve evidenziare gli aspetti migliorativi introdotti nel processo durante l’anno di riferimento, se ci sono stati adeguamenti alle BAT (sia di tipo strutturale che gestionale) prescritti dall’AIA o effettuati senza prescrizione effettiva da parte dell’autorità competente nell’arco di validità dell’autorizzazione, e se sono state ottenute significative diminuzioni degli impatti ambientali (riduzione di consumi e riduzione di emissioni, analisi delle tecniche eventuali che potrebbero portare a potenziali miglioramenti).
Capitolo 4 – Confronto con anni precedenti e conclusioni

Il gestore deve mettere a confronto i risultati ottenuti e le conclusioni raggiunte con l’analisi dei dati e commentate nei capitoli 1, 2 e 3, con quanto ottenuto negli anni precedenti valutando l’eventuale miglioramento o peggioramento dell’impatto ambientale dell’azienda. 
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